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TORNATA DEL 4 MARZO 1871 
Ora dunque questi 20,000 uomini, di cui noi accre-

sciamo ogni classe, sono di prima categoria assoluta-
mente, e quindi ne hanno tutti gli obblighi, e fanno 
per conseguenza riverberare sopra gli altri iscritti 
delle loro famiglie tutti quanti i diritti e le esenzioni 
che la legge stabilisce pegli altri uomini di prima ca-
tegoria. E ciò ci parve conforme ad equità; poiché, se 
è vero che essi possono rimanere sotto le armi 3 mesi 
soli, possono starvi anche per 5 anni; stanno poi certo 
per 11 anni a disposizione del Governo. Per distin-
guere poi questi uomini dagli altri, noi li chiamammo 
la seconda parte della prima categoria. 

Quindi io prego l'onorevole Fambri di desistere dalla 
sua opposizione. 

Io odo fare delle obbiezioni. Si dice che vi ha ingiu-
stizia; ma davvero io non la veggo. Parliamoci schietti : 
dove trovate l'ingiustizia? Quest'uomo della seconda 
porzione del contingente potrà stare eventualmente 1, 
2, 3, 4, 5 anni sotto le armi, se i bilanci del regno 
d'Italia, se le necessità militari dsl regno lo esige-
ranno. Perchè vi fosse ingiustizia, bisognerebbe che 
vi fosse il danno dei terzi. Ora, a scapito di chi va 
questo fatto ? Non si reca danno ad alcuno ; ed anzi 
nella stessa classe essi godranno eventualmente di un 
favore. Imperocché chi impedirebbe al Parlamento di 
votare che gli 80 o 90 mila uomini requisibili in ogni 
classe fossero tutti di prima categoria? La legge pella 
chiamata del contingente annuo non è fatta appunto 
per commisurare la forza della prima categoria ai bi-
sogni militari del paese ed alle esigenze del bilancio ? 
Quindi io non so vedere veramente, dal momento che 
abbiamo la facoltà di far sì che tutti gli uomini requi-
sibili di ogni classe siano di prima categoria, riman-
gano cioè cinque anni sotto le armi e sei in congedo 
illimitato, si ravvisi ingiustizia a che noi diciamo, pelle 
classi 1850 e 1851, a 30,000 uomini per classe: rimar-
rete 5 anni sotto le armi e 6 in congedo ; ad altri 20 
mila diciamo : voi rimarrete 5 anni, 3 anni, un anno, 
forse pochi mesi in servizio, secondo il bisogno , ed il 
resto degli undici anni lo passerete a casa e sarete 
tranquilli. 

Danno dei terzi della stessa classe adunque non vi 
è, ingiustizia nemmeno, e la prescrizione è nel diritto 
del Parlamento, perchè esso ha diritto di chiamare 
ogni anno sin tutti i requisibili nella prima categoria. 

Quindi io prego la Camera a passare sopra questa 
obbiezione ed accettare la proposta della Commis-
sione. 

GIUDICI . Vorrei domandare alla Commissione e al 
ministro uno schiarimento sul modo di applicare que-
sto articolo di legge. 

Esso stabilisce che il contingente di prima categoria 
viene diviso in due porzioni. La prima servirebbe come 
la solita prima categoria; la seconda sarebbe una nuova 
creazione per la quale non si stabiliscono norme come 
debba essere congedata, vale a dire quali saranno gli 

individui di questa categoria che si congederanno 
quando le necessità dei bilancio richiederanno che 
venga congedata. 

Quali saranno le norme a seguirsi? Saranno i coman-
danti dei corpi i quali fisseranno fino a qual numero 
si deve licenziare ? Ma e i numeri successivi? Bisognerà 
dunque stabilire questo numero. 

Io domando quindi all'onorevole ministro ed alla 
Commissione degli schiarimenti intorno alle norme con 
cui si procederà al congedamento di questa seconda 
parte del'a prima categoria. 

Mi pare che sia la cosa di una certa entità quando 
si venga all'atto pratico di designare quelli che deb-
bano èssere congedati. 

FARM, relatore. Se l'onorevole Giudici avesse avuto 
la compiacenza di leggere una parte della relazione, 
egli avrebbe trovato forse risposta a questo suo dub» 
bio. La relazione diffatti dimostra che non vi saranno 
inconvenienti se la proposta della Commissione sarà ac-
cettata, seguendo le norme che si adoperano per distin-
guere gli uomini che appartengono alla prima ed alla 
seconda categoria. Egli avrebbe veduto anzi di più che 
noi dimostravamo che ogni inconveniente si sarebbe evi-
tato quando si seguisse lo stesso metodo che fu seguito 
l'anno passato, quando sulla leva della classe 1849, la 
quale era stata votata dal Parlamento nella forza di 40 
mila uomini di prima categoria, il Ministero credette di 
prelevare soltanto 38 mila uomini. Come feoe il Mini-
stero per lasciare senza ingiustizia alle loro case la dif-
ferenza di 2 mila uomini ? Egli fece un riparto manda-
mentale dei 40 mila uomini, poi ne fece un altro dei 38 
mila, ed i numeri più alti detti comunemente buoni in 
ogni mandamento rimasero a casa fino alla concor-
renza di 2 mila uomini che il Ministero allora non 
voleva chiamare sotto le armi. Come si farà oggi? 
Oggi si farà un doppio riparto mandamentale del con-
tin gente : un riparto pella prima parte del contingente 
di prima categoria; un altro riparto sulla seconda 
parte della stessa prima categoria. Al primo riparto 
apparterranno i numeri più bassi, al secondo apparter-
ranno via via i numeri più alti. 

Poi verrà, per dir così, un terzo riparto, il resto dei 
requisibili, che rimarrà nella seconda categoria. Quando 
il Ministero vorrà chiamare la seconda porzione della 
prima categoria, o inviarla in congedo illimitato, non 
avrà da far altro che, secondo equità e giustìzia, chia-
mare quella parte del riparto cui accennavo or ora, e 
la giustizia non sarà punto violata. Saranno i numeri 
intermedi (non saranno nè gli alti, né i bassi), saranno 
gl'intermedi che verranno chiamati sotto le armi o 
mandati in congedo illimitato. 

Del resto, togliendo, come noi abbiamo proposto, ed 
anzi la discussione ha preso le mosse da questa nostra 
proposta concordata col Ministero, togliendo, dicevo, 
dall'articolo l'inciso «nel 1872 » noi togliamo ogni pe-
ricolo, ogni dubbio che questi uomini si reputino in 


